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La Commissione globale per l'adattamento mira ad accelerare l'adattamento nelle agende politiche dei paesi con soluzioni concrete. 
E’ guidata da Ban Ki-moon, Bill Gates, e Kristalina Georgieva ed è formata da 34 commissari, di 20 diversi paesi, leaders del mondo 
politico, imprenditoriale e scientifico. La Commissione è co-gestita dal World Resources Institute e dal Global Center on Adaptation.  

 
ADAPT NOW: A GLOBAL CALL FOR LEADERSHIP ON CLIMATE RESILIENCE 

 

 

Il report Adapt now: a global call for leadership on climate 
resilience è stato pubblicato della GCA a ridosso del 
Climate Action Summit dell’ONU, tenutosi dal 21 al 23 
settembre 2019 a New York. Il cambiamento climatico è 
una delle maggiori minacce che l'umanità deve affrontare, 
con impatti di vasta portata e devastanti sulle persone, 
sull'ambiente e sull'economia. Gli impatti climatici 
colpiscono tutte le regioni del mondo e attraversano tutti i 
settori della società. Le persone che vivono in povertà e in 
aree fragili sono le più a rischio. L’invito all’azione 
immediata si sta facendo sempre più pressante da parta di 
una molteplicità di attori sia politici che della società civile.  
 

Il rapporto sottolinea che senza un adattamento, il 
cambiamento climatico potrebbe: deprimere l'agricoltura 
globale fino al 30 per cento entro il 2050; far salire da 3,6 
miliardi a più di 5 miliardi il numero delle persone che 
avranno problemi di accessibilità ad acqua pulita entro il 
2050; innalzare il livello dei mari e creare maggiori 
mareggiate che renderebbero le città costiere invivibili per 
centinaia di milioni di persone e infine spingere oltre 100 
milioni persone al di sotto della soglia di povertà assoluta 
entro il 2030.  
 

Secondo la GCA accelerare l’adattamento climatico è un 
imperativo UMANO poiché va ad esacerbate la differenza 
di reddito, già ampia, tra le classi benestanti e le classi 
povere e carica iniquamente le generazioni future. 
L’imperativo trova anche una ragione AMBIENTALE visto 
che la minaccia che colpisce l’ambiente naturale diventa 
cruciale per l’adattamento di ogni aspetto della vita del 
singolo essere umano. Ed infine l’imperativo è 
ECONOMICO e lo studio indica che un investimento 
globale pari a $1.8Mld in 5 aree primarie dal 2020 al 2030 
potrebbe generare un beneficio netto totale di $7,1Mld. Le 
aree prese in considerazione sono i sistemi di allerta, le 
infrastrutture resistenti al clima, la produzione in terre aride, 

la protezione delle mangrovie e la gestione resiliente della 
risorsa idrica.   
 

Lo studio afferma che l’adattamento può portare ad un 
beneficio multiplo ovvero al TRILE DIVIDEND: il primo 
dividendo si ha evitando una perdita, il secondo è il 
beneficio economico dovuto alla riduzione dei rischi, 
all’incremento della produttività e alla spinta all’innovazione 
data dall’adattamento stesso ed infine il terzo dividendo è 
dato dal beneficio sociale ed ambientale. Purtroppo, 
rimangono ancora troppo poche le azioni intraprese per 
arrivare ad un adattamento ambizioso e ad ampio raggio. 
Le ragioni, secondo lo studio, devono essere ricercate nella 
assenza o non adeguata considerazione dell’impatto 
climatico e dei suoi rischi all’interno dei processi decisionali 
pubblici e privati.   
La Commissione riconosce che i prossimi 15 mesi saranno 
focali per mobilitare l’adattamento al cambiamento 
climatico e supportare lo sviluppo globale. Invita, pertanto, 
alla collaborazione tutti i segmenti della società: governi, 
settore privato, società civile e cittadini. Per agevolare 
l’azione vengono proposte delle ACTION TRACKS in 7 
sistemi chiave che vanno oltre le aree primarie. La GCA 
mira ad aumentare il focus sulle attività di adattamento e 
arrivare al Climate Adaptation Summit nei Paesi Bassi di 
ottobre 2020 e all’International Climate Summit, COP26, 
dicembre 2020 con risultati climatici ambiziosi.  
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